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Abitare la laguna presuppone un particolare 
rapporto con il contesto, diverso da quello 
che potremmo avere con il tessuto di 
una città o di un paesaggio fortemente 
infrastrutturato. Le isole, più di altri luoghi, 
sono rappresentativi di una condizione 
abitativa per definizione separata, che 
apre questioni di raggiungibilità, accesso 
ai servizi, spopolamento. Qui, la tutela 
dell’esistente si combina con la necessità 
di rinnovare condizioni abitative capaci 
di promuovere attrattività, nella spesso 
problematica coesistenza di frequentazione 
occasionale e duratura.

In che modo le isole riflettono 
una condizione di equilibrio 
tra abitanti ed ambiente e in 
che modo questa condizione è 
cambiata?

Le isole della Laguna Nord, la 
loro conformazione fisica, il loro sistema 
economico e la qualità della vita che 
garantiscono, sono il risultato di un 
equilibrio tra natura, urbanità e pratica 

del fare che è entrato in crisi a metà degli 
anni Sessanta. Soprattutto da allora le 
attività caratteristiche hanno cominciato ad 
appoggiarsi al turismo. Come già Venezia, 
le isole stanno letteralmente consumando 
i fattori che, nel tempo, hanno definito la 
loro stessa eccellenza, come l’artigianato 
o l’agricoltura. Sono queste specialità 
che cercano i visitatori e che sono 
mutate da pratiche comuni a beni 
di consumo turistico.

Cosa ci parla della fatica di 
abitare nelle isole?

Un primo dato è lo spopolamento. 
Dal 2013 al 2020 abbiamo assistito 

alla perdita di circa 40-50 residenti/anno 
(che vanno generalmente a Treporti e 
Jesolo). Ci sono poi l’aumento dell’età 
media della popolazione residente e la 
contrazione dei nuclei familiari.

Questi fenomeni sono condizionati dalla 
mancanza di servizi urbani necessari alla 
quotidianità, una condizione aggravata 
dalla difficoltà che i residenti devono 
superare per raggiungere le località dove 
questi servizi sono disponibili. A questa si 
aggiunge la sostanziale non modificabilità 
quantitativa del parco alloggi disponibile: 
le norme urbanistiche che regolano 
gli interventi nelle isole escludono con 
fermezza la possibilità di nuove edificazioni 
e rendono difficile l’adeguamento delle 
strutture esistenti alle esigenze di vita 
contemporanea, nonostante le ultime 
formulazioni introdotte con la variante 
al Piano Interventi.

Ad esempio?

Le case che caratterizzano le isole 
sono le stesse che abitavano 

i pescatori centinaia di anni fa e 
rispecchiano, nella tipologia edilizia 
monocellulare, un modo di abitare 
semplice. Le case generalmente erano 
costituite da 20mq al piano terra ed 

altri 20mq al piano superiore. Fino a 
poco tempo fa era difficile collegare 
due appartamenti, e per farlo bisognava 
mantenere due scale e due porte di 
ingresso. Inevitabile che chi vuole comprare 
lo faccia, per un prezzo minore, sulla 
terraferma. La situazione è aggravata dal 
fatto che la crescente quantità di case 
vuote trova risposta solo nel mercato 
immobiliare speculativo. Alla fine, la scelta 
di vivere nelle isole è supportato da forte 
passione o forte volontà. 

Come altrove, la presenza 
turistica da risorsa diventa 
spesso un problema.

Sì, il turismo nella Laguna Nord si 
svolge prevalentemente in giornata e 

varia a seconda della stagionalità. È un tipo 
di turismo povero, perlopiù organizzato da 
tour operator. Pochissimi turisti pernottano 
e i servizi urbani, così come molti negozi 
e ristoranti chiudono a metà pomeriggio 
e quasi completamente in bassa stagione. 
È di fatto un turismo che vive le isole solo 
a rimbalzo che produce ricchezza ma non 
promuove le comunità. Questo è stato 
molto chiaro con l’interruzione dei flussi 
in tempo di pandemia, perché l’economia 
dell’isola si è completamente fermata.

Venezia Nativa (VN) vuole 
promuovere attività di supporto 
alla realtà economica ma 
anche sociale di Burano, 
Murano e Torcello. 

In che modo la condizione 
periferica che vivono le isole ha 
orientato le vostre proposte?

La Laguna Nord si sente 
da tempo una periferia della città 

storica. Le difficoltà vanno dalla piccola 
manutenzione, all’accessibilità, all’assenza 
di garanzie per un servizio sanitario di 
base, all’esclusione delle isole del circuito 
culturale veneziano. VN è un consorzio di 

Abitare la laguna

operatori economici privati che, a partire 
da questi presupposti, nel 2012 hanno 
fatto lobby dandosi tre obiettivi: ricostruire 
il senso di appartenenza e comunità 
all’interno delle isole della Laguna Nord; 
essere parte dei tavoli di discussione che 
riguardano la laguna nell’ottica che la 
voce delle isole debba essere ascoltata; 
costruire un piano di sviluppo turistico 
autonomo rispetto a Venezia. L’idea 
è che, aumentare l’indipendenza da 
Venezia significhi al contempo rafforzare 
l’identità dei luoghi e porre le basi per 
un funzionamento indipendente, anche 
in termini di servizi. D’altra parte, a 
dispetto di un numero limitato di residenti 
(circa 2500) le isole della Laguna Nord 
hanno una vita associativa vivissima, 
ed il consorzio ha supportato le loro le 
attività al fine di rafforzare la rete di attori 
impegnati nella promozione locale e nella 
costruzione identitaria.

Come possiamo immaginare 
il futuro? E Come favorire la 
vivibilità lagunare?

Di fatto manca una regia, una 
visione sul futuro e la definizione di 

un piano strategico. Dobbiamo trovare il 
modo di dare rappresentanza alle richieste 
dei residenti nei confronti di quanti sono 
in grado di favorire o condizionare attività 
e di promuovere le isole della laguna per 
le loro specificità e potenzialità, dobbiamo 
attivare di politiche mirate per lo sviluppo 
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socio economico tra le quali non può 
mancare una seria e adeguata azione 
per la residenza che valuti l’equilibrio tra 
le necessità tutela e i bisogni abitativi di 
vecchi e possibili nuovi abitanti. Soprattutto 
manca un piano strategico di sviluppo 
dove il tema vero sia la vivibilità, che 
consideri l’insieme come sistema e ponga 
come condizione/obiettivo la soluzione dei 
problemi dell’accessibilità e della mobilità. 
Abbiamo infatti una falsa idea di tutela. 
I piani regolatori tesi alla salvaguardia 
delle isole considerano maggiormente la 
componente ambientale e poco quella 
sociale. In questo modo la comunità diventa 
parte del processo di museificazione. 
Dobbiamo ricordarci che la laguna è una 
e come sistema, per gli esseri umani e per 
l’ambiente, va considerata.
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232 Francesco Vallerani

Forse esistono tante lagune di Venezia quanti sono i progetti che 
l’hanno interessata nel corso dei suoi mille anni di storia. Sia le grandi 
pianificazioni sia le minute hanno costruito spazi reali e immaginari 
alla ricerca di un equilibrio tra opposti: la terra e l’acqua, la natura 
e l’uomo, la necessità di regolazione e gli effetti imprevedibili dei 
cambiamenti climatici. È sul futuro, o per meglio dire sui molteplici futuri 
di questo territorio che il volume si interroga, e lo fa raccontando la prima 
esperienza partecipata di un Contratto di Area Umida per la Laguna 
Nord di Venezia. Le esperienze, le testimonianze e le riflessioni che ne 
derivano forniscono prospettive originali per guardare questi luoghi e 
riconoscerne non solo i mutamenti fisici e spaziali ma anche quelli propri 
dell’immaginario di chi li vive quotidianamente. Un complesso eterogeneo 
di informazioni, temi e confronti, descritti e mappati sotto forma di atlante 
eclettico, compone così un vero e proprio lessico lagunare.
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